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       Lodi ore 7.15    -    Rosario ore 8.00    -    Vespri ore 18.30 

Responsabile don Roberto Parisini 

OFFERTORIO 
 

Grazie di cuore  a tutti coloro che sostengono la vita e le attività della nostra Comunità 
parrocchiale. Chi desidera aiutare la Parrocchia con un’offerta, può servirsi del conto cor-
rente intestato a “Parrocchia S. Maria Goretti” presso la BCC Felsinea, v. Sigonio 10 - IBAN: 
IT52V0847202400000001063052, oppure del c/c postale n. 1072984709 (iban IT 
89E0760102400001072984709). 

AGENDA PARROCCHIALE 

Lu. 12 ott. ore 15.00 Gruppo “Capelli d’argento”  

 ore 15.30 Aiuto compiti elementari e medie 

Ma. 13 ott. ore 17.30 S. Rosario, Adoraz. Eucar. con lettura gui-
data del Vangelo della domenica e Vespri 

 ore 21.00 Corso prematrimoniale 

Me. 14 ott.  ore 17.30 Catechismo Cresimandi 

 ore 20.30 Catechesi sull’Eucarestia a S. Teresa  
tenuta da don Francesco Scalzotto,  
dal titolo: “Il pane che ci fa vivere” 

Gio.15 ott.  ore 17.30 S. Rosario, Adorazione Eucaristica e Vespri 

Ve. 16 ott. Giorno della Nascita di S. Maria Goretti 

Sa. 17 ott.  Giorno del Battesimo di S. Maria Goretti 

 ore 15.30 Riunione genitori del catechismo 

 ore 16.00 Catechismo medie e elementari 

 ore 20.30 Spettacolo teatrale  (vedi sotto) 

Do. 18 ott. ore 10.30 S. Messa con Mandato ai catechisti 

Dopo la Messa, siamo tutti invitati a  
fermarci per un aperitivo insieme.  

Sabato 17 ottobre alle 20.30 
nel salone parrocchiale 

“COME LA LUNA”  
 

SPETTACOLO TEATRALE ispirato  

a un celebre romanzo di A. Christie  
 

A cura della compagnia “Te x Tu” 
Regia di Elena Bovina 

 

Offerta libera 

    La vetrata della facciata della nostra Chiesa  
 

È stata realizzata nel 1974 da padre Costantino Ruggeri: è composta da 35 vetri 
esterni (trasparenti) e 35 interni (colorati) e copre una superficie di circa 45 mq.  

 

Padre Costantino, per crearla, si è lasciato ispirare da un'immagine suggestiva dell'A-
pocalisse (21,1): «E vidi un cielo nuovo e una terra nuova».  

 

È composta di vetri soffiati, uno diverso dall'altro, scelti proprio per creare quel bellis-
simo gioco di luci e colori che ci accoglie quando entriamo in Chiesa. 

Ha da poco compiuto 50 anni e, col tempo, purtroppo, anche le cose più belle si rovi-
nano: alcuni pezzi di vetro si erano staccati, rendendo la vetrata non più sicura. 

 

 
 

Per il restauro, ci siamo affidati a uno Studio di Arte 
Sacra in cui operano anche professionisti che, nel 
1974, erano allievi dello stesso padre Costantino. 

Si tratta di un importante lavoro: non solo “riparare”, ma soprat-
tutto custodire una parte della storia della nostra chiesa e della 
nostra Comunità. È anche un’opera d’arte che, da alcuni decenni, 
dialoga con il territorio e con quanti la incontrano con lo sguardo: 
chi viene a Messa, i bambini e le famiglie che partecipano alle 
attività parrocchiali, chi passa anche solo per un momento                      
di preghiera. 

 Intervenire su una vetrata così ha richiesto un lavo-
ro delicato, eseguito da mani esperte.  

I costi sono molto alti, per questo abbiamo biso-
gno dell'aiuto di tutti i parrocchiani... 



 

 

 

PRIMA LETTURA      Is 25,6-10 
 

6Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo 
monte, un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccel-
lenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. 7Egli strapperà su questo 
monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa 
su tutte le nazioni. 8Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio 
asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà 
scomparire da tutta la terra poiché il Signore ha parlato. 9E si dirà 
in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci 
salvasse.  
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo 
per la sua salvezza, 10poiché la mano del Signore si poserà su que-
sto monte». 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 22 
 

Rit.: Abiterò per sempre nella casa del Signore. 
 

Il Signore è il mio pastore: / non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce.  
Rinfranca l’anima mia.  
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni.  
 

Liturgia della XXVIII Domenica del T. O. SECONDA LETTURA       Fil 4,12-14.19-20 
 

Fratelli, 12so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; 
sono allenato a tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, all’ab-
bondanza e all’indigenza. 13Tutto posso in colui che mi dà la forza. 
14Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni. 
19Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la 
sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù.  
20Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore, 
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 
 

VANGELO         Mt 22,1-14 
 

In quel tempo, 1Gesù, riprese a parlare con parabole ai capi dei 
sacerdoti e ai farisei e disse: 2«Il regno dei cieli è simile a un re, 
che fece una festa di nozze per suo figlio. 3Egli mandò i suoi servi 
a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire.  
4Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: 
“Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingras-
sati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”.  
5Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi 
ai propri affari; 6altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uc-
cisero. 7Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere 
quegli assassini e diede alle fiamme la loro città.  
8Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati 
non erano degni; 9andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 
che troverete, chiamateli alle nozze”.  
10Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trova-
rono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.  
11Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non 
indossava l’abito nuziale.  
12Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuzia-
le?”. Quello ammutolì. 13Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani 
e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti”.  14Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  

Liturgia della XXIX Domenica del T. O. - Anno A 
 

Is 45,1.4-6 Sal 95 1 Ts 1,1-5b Mt 22,15-21  


